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CONCORSO DOCENTI ABILITATI: le
domande per le commissioni dal 20

marzo al 9 aprile 2018
La domanda si presenta solo on line

Con la nota 10031 del 20 febbraio 2018 il Miur ha comunicato
che le domande per partecipare alle commissioni giudicatrici del
concorso ordinario potranno essere presentate dal 20 marzo al 9
aprile 2018. Le domande potranno essere presentate attraverso le
istanze on line sul sito del Ministero (per i Docenti universitari e
del  settore  AFAM  è  disponibile  una  specifica  applicazione
del CINECA).  Per  poter  accedere  alla  procedura  è
necessario registrarsi ad istanze online. È disponibile sul nostro
sito una guida che illustra le procedure da seguire. Le modalità
di  costituzione  delle  commissioni  e  i  requisiti  necessari  per
partecipare sono stati definiti nel DM 995/17. Per la nomina da
Presidenti  possono  presentare  domanda  Docenti  universitari,
Direttori  di  Istituzioni  AFAM,  Dirigenti  tecnici  e  Dirigenti

scolastici:  gli  ulteriori  requisiti  sono indicati nel DM 995/17.  Per la nomina da  commissari  possono presentare
domanda i docenti della scuola statale e i docenti dell'AFAM (per gli specifici settori disciplinari) con un servizio di
ruolo di almeno 5 anni nell'insegnamento/classe di concorso per il quale si presenta domanda. Altri requisiti e titoli,
indicati  nel  DM 995/17,  avranno  valore  solo  ai  fini  della  priorità  nella  nomina,  come  avvenuto  nel  2016.  È
comunque possibile  derogare dal servizio di ruolo di 5 anni  in caso di assenza di aspiranti e pertanto potrebbero
essere nominati anche docenti che abbiano superato l'anno di prova e abbiano almeno 5 anni di servizio complessivi
(incluso il servizio da precari). Nel DM 995/17sono anche indicati specifici requisiti per i commissari dei concorsi
della classe di concorso A-23 (Italiano L2). Ricordiamo che per i componenti delle commissioni di concorso non è
previsto l'esonero dall'insegnamento e che i relativi compensi sono stati ridefiniti con il decreto interministeriale del
31 agosto 2016.

                                                                                                                                                                

 Seguici su                                                                                Per affissione all'albo sindacale

https://www.facebook.com/Flc-Cgil-Ravenna-Per-Una-Scuola-Pubblica-Di-Qualita-1490004397903638/
https://twitter.com/FlcRavenna


                                                                                           

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMO CICLO:
pubblicate le integrazioni alle indicazioni

nazionali per il curricolo
Nelle nuove indicazioni didattiche e organizzative nessun apprezzamento

per il lavoro di studio e ricerca
Con la nota di trasmissione 3645 del 1 marzo 2018, il MIUR accompagna la diffusione di un documento definito
di “lavoro” dal titolo “Indicazioni Nazionali e Nuovi scenari”. Il documento per le Indicazioni Nazionali per il
curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione è a cura del Comitato Scientifico Nazionale ed
è diretto alle scuole del primo ciclo, statali e paritarie.  Il documento indica espressamente nella cittadinanza il
punto di riferimento di tutte le discipline che concorrono a definire il curricolo, con l’ambizione di dare seguito
alle Indicazioni 2012, che vanno riattivate con una “decisiva una nuova alleanza fra scienze, storia, discipline
umanistiche, arti e tecnologia, in grado di delineare la prospettiva di un nuovo umanesimo.” Nel documento
la valenza  delle  Indicazioni  nazionali  del  2012  è  confermata,  ma  desta  perplessità  la  scarsa  attenzione  ai
problemi quotidiani delle scuole  e alle difficoltà che esse vivono nell’attuare la progettualità delle Indicazioni
stesse. L’eccessivo numero degli alunni per classe, il fenomeno diffuso degli anticipi nell’infanzia, la mancata
sostituzione nel primo giorno di assenza dei docenti, alla mancanza di personale ATA, sono prassi da debellare
attraverso investimenti che esaltino il ruolo del primo ciclo di istruzione nel prosieguo del percorso  scolastico
delle  studentesse e  degli  studenti.   Sul  nostro sito  è  possibile  consultare  il  testo del  documento e il  nostro

commento complessivo.
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